DA PRESENTARSI IN BOLLO 

(FAC-SIMILE) 

MODELLO DI ISTANZA FASE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA EX ART. 19 D. LGS N. 152/2006
Alla Provincia di Novara
protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it

OGGETTO: [Denominazione completa del progetto] – Domanda di avvio della FASE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA ai sensi dell’articolo 19 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. 

Il sottoscritto …………………………………., nato a …………...….., il………………

in qualità di legale rappresentante di…………………………………, con sede legale in

………………………, via……………………………………n………, tel……………., PEC…………………………….., Codice Fiscale………………………………………., Partita IVA……………………………

con iscrizione alla Camera di Commercio di……………..con il n………………………,

con la presente richiede l’avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell’articolo art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., relativamente al progetto [denominazione del progetto], localizzato in [localizzazione del progetto, Comune, frazione o zona, eventualmente i confini di proprietà], in quanto rientrante nella categoria progettuale n. [indicazione del numero di categoria] dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: [denominazione per esteso della categoria di riferimento desunta dalla legge] e n. [indicazione del numero di categoria] dell’Allegato B alla L.R. n. 13/2023 [denominazione per esteso della categoria di riferimento desunta dalla legge] non ricadente, neppure parzialmente, all’interno di aree naturali protette e di siti della Rete Natura 2000.
Il progetto consiste [breve descrizione del progetto con indicazione degli eventuali vincoli gravanti sull’area di cui il Proponente è a conoscenza (es. fascia fluviale, usi civici, etc.)]
A tale scopo si trasmette in formato elettronico, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del D. Lgs.152/2006 e s.m.i.
:
· Studio Preliminare Ambientale redatto in conformità a quanto contenuto nell’Allegato IV bis della Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (max 50 MB);
· Attestazione di avvenuto versamento degli oneri istruttori secondo le modalità previste dalla D.G.P. n. 169/2012;
Il proponente può presentare ulteriori elaborati progettuali di dettaglio al fine di una migliore comprensione del progetto proposto.
RICHIEDE
qualora dall’istruttoria tecnica non si rilevino impatti ambientali significativi tali da assoggettare il progetto alla fase di Valutazione, che vengano individuate in sede di Verifica le condizioni ambientali necessarie a cui subordinare l’eventuale esclusione del progetto dalla fase di Valutazione
DICHIARA 

· che il nominativo, indirizzo, recapito telefonico ed indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del REFERENTE che potrà essere contattato per informazioni sul progetto è il seguente:…….
· che l’indirizzo di posta elettronica certificata a cui dovranno essere inoltrate le comunicazioni inerenti il presente procedimento è il seguente ……..
· di essere informato che, come previsto dalla normativa vigente, tutta la documentazione
 trasmessa verrà resa disponibile sul sito istituzionale dell’Ente al fine di consentire l’accesso del pubblico sia mediante visione che estrazione di copia della documentazione depositata.
· [paragrafo da eliminare se non pertinente] per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del D. Lgs. 152/2006, che venga resa pubblica unicamente la documentazione progettuale contenuta in apposita cartella denominata “elaborati web”, che si allega alla presente.
[Luogo], [data]
Firma 

…
�	Per i casi di esclusione dall’obbligo di assolvimento dell’imposta di bollo (art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 642/1972 - Disciplina dell’imposta di bollo: “Le disposizioni del presente decreto non si applicano [...] agli atti amministrativi dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni e loro Consorzi”).


�  Il modello deve essere riprodotto su carta intestata del proponente.


�  Vd linee guida per redazione documenti allegati all’istanza.


�	Le dichiarazioni contenute nella presente istanza, anche sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sono rese sotto la responsabilità penale cui può andare incontro il dichiarante, come previsto dall’art. 76 della legge n. 445/2000: in caso di dichiarazione mendace o esibizione di atti falsi, possono altresì decadere i benefici eventualmente ottenuti.


�	Dovranno pertanto essere separate chiaramente le cartelle relative alla documentazione progettuale (che verrà pubblicata integralmente sul sito web) dagli altri dati attinenti al procedimento ma da NON pubblicare in quanto riservati e/o sensibili (es. documento d’identità, documenti contabili, contatti telefonici/mail private…ecc.)


�	La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato con firma digitale elettronica in conformità alle indicazioni dell’Agenzia per l’Italia Digitale (� HYPERLINK "http://www.agid.gov.it/firma-digitale"��http://www.agid.gov.it/firma-digitale� ).








